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IL TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE

Intervento:

Se il sogno è la cartina al tornasole per misurare il nostro livello di scorta di leggi primeve vorremmo sapere qualcosa di più sul modo in cui si gestiscono queste scorte. In particolare cosa dobbiamo fare quando rileviamo stati d'animo negativi nel sogno?

Oberto:

All'inizio di questo nostro lavoro è impossibile guidare il sogno tanto da poter modificare queste particolari sensazioni.

Avere una sensazione di tipo negativo non significa che sia, di per sé, negativa; si tratta semplicemente di un modo di sentire, di percepire.

Questa sera vorrei, invece, portare l'attenzione sulle ricerche.

Ci sono tanti campi nei quali si stanno facendo delle importantissime scoperte, nei quali stiamo facendo delle applicazioni pratiche.

La linea di ricerca che attualmente portiamo avanti è quella relativa all'aspetto temporale e alle cabine temporali.

Questo è il tipo di ricerca che ha aperto un'infinità di strade.

L'uomo ha iniziato ad avere una capacità di conoscenza più estesa, ha ampliato la propria percezione del mondo nel momento nel quale ha scoperto la scrittura. Con la scrittura è stato possibile annotare i pensieri, le scoperte, tramandarle ad altri individui. In questo modo l'uomo ha dilatato la propria capacità di interazione e comunicazione con gli altri individui. Si è trattato di una scoperta di immensa portata perché, prima, le conoscenze potevano essere solamente tramandate in forma diretta senza la possibilità di annotazione, quindi, senza possibilità di scambio a livello non solo di distanza geografica ma anche di distanza temporale.

Però, quando un individuo scopre qualche cosa, fa un'esperienza di vita intensa (pensate al campo della poesia, della letteratura) e non soltanto al campo della fisica e della scienza) o si avvicina a delle intuizioni importanti, nel momento in cui usa la scrittura per trasmettere queste conoscenze, si limita a portare dei dati "freddi" e non riesce certamente -succede solo nel caso di uno scrittore abilissimo- a trasmettere le emozioni, i pensieri marginali, secondari, che sono, invece, quelli che possono avere condotto una scoperta fino alla sua massima estrinsecazione, alla sua applicazione. Mancano, spesso, questi aspetti, tant'è che nella letteratura ciò che conta è riuscire a trasmettere l'intensità di quanto viene detto.

Ora, quando un individuo muore, tutta questa parte del proprio sapere, ciò che l'individuo ha realizzato negli anni, nei decenni della propria esistenza terrena sparisce. Per quanto possa lasciare degli scritti, tutte le volte che un individuo muore queste conoscenze, queste esperienze che ciascuno di noi riesce a sviluppare, grazie alla ricchezza intrinseca che ciascuno ha sviluppato nell'arco della propria vita, di fatto non sono più tramandabili, scompaiono.

Quindi, se consideriamo cento le esperienze acquisite durante la vita di un individuo, quando esso muore riuscirà poi a trasmettere una quantità di esperienze pari a uno.

Con la tecnologia che abbiamo, adesso, sviluppato (anche questa è una delle tante applicazioni della cabina) è, invece, possibile contenere e tramandare anche tutta l'esperienza emozionale di un individuo che in grandissima parte viene sprecata. Quando muore una persona, come sopra abbiamo accennato, le conoscenze legate alla propria storia personale, alla personalità dell'individuo tendono a scomparire con uno spreco molto grande.

Utilizzando le cabine è come se potessimo adoperare la scrittura che ci permette di conservare le capacità, le esperienze, le conoscenze in maniera più intensa e marcata.

In questo modo è possibile conservare non soltanto gli aspetti emozionali di una persona ma, addirittura, fare copie delle capacità, delle abilità di un individuo.

In passato abbiamo già compiuto un trasferimento di abilità da un individuo defunto ad un individuo vivo relativamente all'apprendimento veloce dell'utilizzo dell'elicottero.

Questi esperimenti sono, poi, continuati a distanza, con persone viventi non damanhuriane.

Oggi siamo in grado di registrare le conoscenze, le abilità di individui e, poi, di trasmetterle ad altri in forma diretta nell'arco di minuti, di giorni, di ore addirittura.

Stiamo, quindi, cercando di costruire un nuovissimo modello di biblioteca nella quale possono essere raccolte le capacità di ciascun damanhuriano in modo da poterle scambiare e trasferire ad altre persone nei casi e momenti adatti.

Altri tipi di esperimenti sono relativi ad una sorta di trasferimento guidato.

Partiamo, a questo proposito, dalla mappa di un individuo.

LE CABINE PER LA SALUTE

Utilizzando sempre il sistema della doppia cabina abbiamo provato a registrare, su una serie di cristalli appositi, la mappa ideale della salute di un individuo. Anche se non esiste l'individuo sano in assoluto, esiste pur tuttavia una condizione media di un organo in salute ottenibile, ad esempio, facendo passare in una struttura apposita cento persone che stanno bene, che hanno, ad esempio, un fegato funzionante. Facendo la media si trova la condizione ottimale di un fegato in salute e si cerca di trasferire in esso le caratteristiche ideali.

Si determina, così, un fegato virtuale costruito con una serie di adattamenti in modo da intervenire, poi, per sovrapposizione, nei confronti della persona che ha il fegato malato.

Finora abbiamo provato con una trentina di patologie differenti per vedere che cosa effettivamente poteva succedere con questa tecnologia, che a mano a mano stiamo cercando di raffinare.

Questa tecnologia consiste nell'avvicinare temporalmente dei trasferimenti.

In passato abbiamo già visto che, maggiore è la vicinanza temporale, più difficile è la possibilità di trasferimento.

Abbiamo anche visto che questo può diventare possibile quando si tratta di frazioni fisiche di un individuo.

In pratica ciò che non riusciamo a fare a causa di una distanza temporale troppo vicina, lo possiamo fare con le frazioni ideali dell'individuo.Quindi, se l'individuo è pari a cento io non posso trasferire l'insieme dell'individuo ad una distanza breve, però, se trasferisco una sola parte di quell'individuo è come se questa distanza diventasse maggiore e, quindi, il trasferimento diventa possibile. Due anni fa abbiamo fatto, con questo sistema, degli esperimenti relativi a disturbi della vista. Si tratta di interventi abbastanza complessi perché consistono nel registrare dentro a cristalli appositi le caratteristiche di salute ideale per l'organo specifico della vista. Un poco alla volta stiamo predisponendo una sorta di piccola biblioteca con cristalli i quali contengono la condizione ideale dell'organo. Siamo ancora lontani dall'avere una condizione perfetta anche perché, per arrivare a risultati ottimali, dovremmo intervenire su parecchie migliaia di soggetti.

Intervento:

Tutta questa tecnologia viene gestita, viene movimentata da una strumentazione selfica oppure intervengono altre strutture?

Oberto:

Diverse strutture debbono essere tra loro perfettamente "collimate". La fase di "collimazione" avviene grazie a strutture selfiche, utilizzando le basi di sferoself, e all'alchimia delle forze vive.

Quindi, si tratta proprio di un metodo per equilibrare queste forze e portarle ad un livello adatto.

Per le registrazioni dobbiamo, ad esempio, usare dei cristalli. Nei programmi, in passato, abbiamo usato dei metalli. Quando usiamo dei metalli dobbiamo usare delle sferettine d'oro simili a quelle presenti nelle sferoself che stiamo utilizzando in questo momento.

Quindi, ci sono apparati di cristallo semplici che permettono di mantenere e di registrare delle parti; ci sono, poi, delle strutture che, nella loro complessità, agiscono proprio sul rapporto di massa e peso; la struttura selfica ha la funzione di unire queste varie parti.

Con l'alchimia delle forze vive si estende l'intervento anche nel settore che è relativo alla ricerca della salute fisica.

I problemi più difficili da affrontare sono relativi alle barriere dovute all'eccessiva vicinanza temporale mentre, per quanto concerne i trasferimenti degli elementi cognitivi, non esistono barriere temporali.

Intervento:

Il trasferimento di possibilità è relativo solamente a persone defunte oppure anche a persone viventi?

Oberto:

È possibile in entrambi i casi. Però, tra le persone viventi avviene la trasmissione della complessità dell'insieme perché non è ancora avvenuta quella particolare separazione che si verifica nel momento nel quale la persona muore.

Nel momento nel quale la persona muore si verifica proprio questo distacco dei vari corpi sottili secondo uno schema che è quello naturale della nostra specie e che è perfetto nel suo funzionamento, mentre, nel caso di una persona vivente, si possono prelevare delle abilità, delle conoscenze ma non in maniera così colorata, così completa, come invece può avvenire nel trasferimento di esperienze da una persona defunta ad una persona vivente.

Immaginiamo di effettuare questo passaggio di conoscenze con un grandissimo esperto d'arte in modo da trarre questa sua abilità di cogliere rapporti, forme, colore, sostanza, storia, conoscenza del materiale. Si tratta di un'abilità che possiamo trasferire in maniera definitiva oppure anche in maniera temporanea.

Questa abilità trasferita a tempo può permettere, ad esempio, di andare a Firenze a visitare i musei e fruire dell'opera d'arte con la completezza cognitiva propria di un esperto.

Quando viene meno questa capacità rimane, comunque, la completezza dell'esperienza acquisita.

Intervento:

Sul piano karmico cosa succede rispetto a questo improvviso regalo che si può ricevere?

Oberto:

La persona dovrà dare senz'altro qualcosa in cambio. Non si darà certamente la possibilità ad una persona molto pigra di ricevere questo tipo di trasferimento.

Tendenzialmente un'abilità tra persone viventi può essere frutto di uno scambio in modo tale da non creare particolari scompensi.

Nel caso in cui si vogliano recepire delle conoscenze, delle informazioni, delle capacità di percezione nei confronti di una persona defunta, queste possono anche diventare permanenti.

Per sviluppare una capacità tecnologica, un'abilità percettiva di qualunque genere essa sia occorre del tempo. Vai a scuola, impari a leggere e scrivere, sviluppi delle abilità in base alle tue inclinazioni e sviluppi una capacità specifica nei confronti di un determinato campo di conoscenza.

Per poter diventare un buon medico devi studiare a lungo, devi dare una serie di esami in modo da arrivare ad una sufficiente abilità tecnica.

Tutto ciò ha un peso in termini di frazioni di unità vitali. Noi sappiamo cosa è una U.V., sappiamo come questa viene calcolata; a questo punto avremo facilmente l'idea di un costo.

Per sviluppare, per mettere a frutto, per avere un'esperienza relativa a questa particolare abilità, dovrai, quindi, impiegare tot frazioni di U.V.

Se questa abilità viene trasferita ad un altro individuo, il valore in unità vitali deve essere mantenuto: per essere energeticamente attivo deve avere quello stesso valore di frazione temporale.

Per il momento, quando si attua un trasferimento di conoscenza, è possibile fare solamente due copie della conoscenza che si trasferisce. Poi per questo dobbiamo immettere energie nel soggetto "donatore" affinché questo possa riutilizzare e gestire la conoscenza.

Si tratta, comunque, sempre di un problema di trasferimento di energia.

L'energia rappresenta il costo necessario per utilizzare queste possibilità.

Quindi, il trasferimento più semplice, idealmente, è quello che avviene alla pari.

Una persona ha maturato un'abilità come commercialista, un'altra ha maturato un'abilità di medico, un'altra ancora è diventata un buon avvocato: queste persone potranno scambiarsi le conoscenze alla pari.

L'altra persona acquisisce, quindi, un'abilità che rimane, comunque, presente anche nella persona "donatrice"; mantieni, cioè, la tua capacità di commercialista acquisendo, anche per un tempo determinato, quella di medico.

Se si tratta invece di una persona defunta il trasferimento può essere permanente. In un trasferimento da vivi lo scambio avviene alla pari ovvero con egual quantità di conoscenze scambiate tra due aspetti. Si può anche trasferire conoscenze senza contracccambio di peso; questa donazione comporta, però, un dispendio di energie.

Intervento:

Senza il trasferimento alla pari, si tratta di un'operazione costosissima. Avendo le unità un prezzo molto elevato è difficile tradurle in moneta o in un'altra cosa.

Oberto:

In alcuni casi può valere la pena fare investimenti di questo genere. Può essere talora utile trasferire abilità di vario genere in questa maniera. Tra persone viventi lo scambio avviene, quindi, in maniera temporanea, nel caso, invece, dell'utilizzo della capacità di una persona defunta può trattarsi di una condizione permanente.

Se, poi, ci troviamo all'interno di una struttura popolo non avviene perdita di energia perché questa è considerata per il proprio cumulo e non per la suddivisione.

In un contesto damanhuriano, quando una persona muore, rimane all'interno del popolo. La persona, quindi, non esercita direttamente la propria abilità la quale, invece, distribuita all'interno del popolo, può essere utilizzata.

Intervento:

Come può avvenire il riempimento, il mantenimento di un valore che è stato esaurito o è in via di esaurimento?

Oberto:

Nel caso di un trasferimento di capacità fra persone viventi il passaggio avviene secondo la legge dei vasi comunicanti per cui i due vasi, paragonabili alle persone, si riempiono entrambi; se si tratta delle abilità relative ad una persona defunta occorre riempire dal di fuori del nostro universo delle forme perché altrimenti mancherebbe la batteria che fa funzionare l'insieme.

Avendo a disposizione miniere temporali con energie adeguate dal punto di vista sincronico esisterà una diversa possibilità di utilizzo e di selezione.

Un'altra tecnica che stiamo cercando di utilizzare è quella relativa alla vitalizzazione, all'uso, cioè, delle cabine per trasferire su individui un quid di energia vitale che non è paragonabile a prana ma che, in questo caso, è energia vitale composta da sincronicità e da energia temporale.

Vi ricordo che le energie si compongono per qualità, si formano delle combinazioni mettendo insieme energie con rapporti diversi tra loro creando, così componenti completamente differenti.

Altrimenti non servirebbe a nulla avere miniere temporali, energia da poter trasferire, eventi neutri ecc.

In questo modo è possibile accumulare basi di materiali sottili che sono, poi, necessarie per costituire le scorte da portare sulla soglia.

Però, attenzione, non è sufficiente prendere un materiale, metterlo nello zainetto e, poi, spostarsi; dobbiamo, prima, averlo colorato. Come una divinità colora gli eventi permeando con la propria presenza un determinato territorio, così ogni individuo permea, colora individualmente un quid di elementi che lo circondano durante la propria linea vitale, durante la propria linea di esistenza.

Altrimenti è come se ci portassimo dietro della carta filigrana ma non delle banconote. Occorre utilizzare delle banconote che abbiano valore, non è sufficiente la carta filigrana, bisogna che questa sia moneta, possa avere valore, sia colorata, stampata adeguatamente con il nostro lavoro, con le nostre condizioni di vita.

Intervento:

Questo scambio di informazioni, di conoscenze, che deve essere bilanciato fra due persone, avrà comunque un costo per quanto concerne l'utilizzo degli strumenti che verranno utilizzati.

Oberto:

Naturalmente.

Intervento:

Vi saranno anche delle barriere etiche che impediranno di scambiare questo tipo di informazioni laddove non sia opportuno proprio perché verrebbe meno una possibilità karmica legata alla conquista dell'informazione.

Oberto:

Quando parliamo di abilità di questo genere, è come se ci riferissimo a scambi all'interno della materia.

Quando, invece, parliamo di una tecnologia che si avvicina al cuore dell'individuo, al centro di ciascun individuo devono funzionare una serie di regole etiche che, se non vengono applicate, non permettono l'utilizzo di queste possibilità. È lo stesso discorso che dice: molto potere a chi lo usa, a chi lo sa usare.

Queste tecniche magiche possono funzionare se gli aspetti etici vengono rispettati. Quando essi non sono rispettati queste energie cessano di funzionare e si consumano.

Tutto questo rispecchia la differenza tra stregoneria e magia.

Avendo molto potere a disposizione, molta energia a disposizione, questa può anche essere trasferita ad un altro individuo. Però, occorre che questa energia abbia un'applicazione adeguata, una direzione. Deve esserci una finalità che può permettere di prendere a credito una capacità, un'abilità di qualche ordine.

All'interno di una struttura di popolo questo passaggio di abilità è più facilmente comprensibile e realizzabile.

Per fare un esempio, in un sistema socio-economico ognuno si specializza in un compito specifico, in un'abilità specifica che svolge per tutti gli altri. Una persona sarà brava a lavare i piatti, un'altra ad aggiustare le lampadine, l'altra a pulire in casa, l'altra ancora a curare il giardino.

Questo scambio di abilità specifiche è il motore che fa funzionare l'economia.

Quando qualcuno trasgredisce a questa regola perde il lavoro, quindi, non ha più possibilità di mantenersi.

Anche nel campo spirituale è possibile trasferire i talenti o frazioni di talenti.

A questo proposito immaginiamo una banca che presti dell'energia per poter realizzare una particolare abilità.

Se quella particolare abilità, capacità trasferita, funziona bene riuscirai sia a restituire l'energia alla banca, sia a dare un aiuto ad una struttura più estesa.

Damanhur è un popolo e, in questa particolare condizione, è possibile scambiare diversi tipi di attività e, quindi, andare ad aggiustare lampadine in altre case vicine.

TRASFERIMENTI DI CONOSCENZE ED EREDITÀ PATERNA

Intervento:

Relativamente alle persone defunte è pensabile fare uno scambio con persone che abbiano delle particolari competenze e che, in punto di morte, disperderebbero questo tipo di energia?

Questo tipo di abilità può essere registrata, memorizzata su strutture apposite anziché essere trasferita immediatamente?

Oberto:

In natura già esistono delle forme di trasferimento di queste abilità: pensate all'eredità paterna, materna, al trasferimento di eredità psichica da parte dei propri antenati, consanguinei e così via.

In questo caso si tratta di un trasferimento di qualità in una linea parentale.

Se la linea parentale diventa più estesa, come può essere nel caso di una struttura di popolo, quelle capacità vengono mantenute in un circuito chiuso. Vari popoli di natura, pur senza le tecnologie delle quali oggi disponiamo, cercavano di mantenere queste capacità, queste abilità in mille forme differenti fino ad arrivare all'antropofagia. Mangiavano il fegato o altri parti del corpo del nemico perché in queste era contenuto il coraggio e altre qualità.

Intervento:

Il fatto di utilizzare l'abilità subito dopo il trasferimento permette una sua maggior assimilazione?

Oberto:

L'abilità si fissa nella memoria nel momento in cui si tratta di un'esperienza diretta. Se non sai fare un nodo in un certo modo, ed impari in tempi velocissimi, se hai partecipato a questo apprendimento con sufficiente emozione ed attenzione manterrai nel tempo queste capacità, anche se non ricorderai più coscientemente nel tempo tutte le modalità di questa operazione.

In questo modo è possibile risparmiare mesi di esercizio e di preparazione per raggiungere un livello ottimale nello svolgimento di una qualità.

Intervento:

Mentre riesco a comprendere come il passaggio delle informazioni possa essere fattibile, comprensibile, è più difficile comprendere quale peso abbiano, in questi passaggi, le logiche delle persone, l'educazione che portano ad elaborare l'informazione in maniera differente.

Oberto:

Viene trasferita l'abilità della persona collegata alla formazione dell'individuo, al carattere della persona.

È come se una persona potesse diventare medium a volontà.

TRASFERIMENTI DI CONOSCENZE E MEDIANITÀ

In passato abbiamo fatto numerosi esperimenti di trasferimento attraverso il sistema del medium che recepisce l'abilità di un individuo defunto o vivente e, poi, applica quella abilità. Pensate all'individuo medium che riceve la capacità di dipingere come Mirò.

Questo tipo di trasferimento avviene al di fuori della coscienza dell'individuo. Nel caso di trasferimento medianico l'individuo si trova in uno stato di trance e al risveglio non ricorderà quello che è successo.

In questo caso questa abilità è stata semmai utilizzata da parte di Mirò che ha adoperato il corpo di quell'individuo per dipingere.

Parlando di questo tipo di trasferimento, è l'individuo che coscientemente impara in tempi strettissimi a ricevere quella particolare abilità la quale non è disgiunta dal carattere che l'ha formata -abilità e carattere sono tra loro collegati in qualunque attività-.

Ognuno si distingue dall'altro non per la similarità di quella particolare abilità ma nel modo in cui applica quella abilità. Non ci sono due avvocati uguali, due medici uguali, due pittori uguali tra loro; ognuno sviluppa la propria individualità, la propria personalità adoperando questi particolari talenti.

Quindi i talenti sono il frutto di un insieme molto complesso di elementi che li compongono, che li contengono.

Il trasferimento di abilità sarà filtrato perché non sia eccessivo il peso della personalità dell'individuo donatore; sto parlando dell'aspetto della personalità che ha permesso l'utilizzo di quella particolare abilità.

Intervento:

Quindi, vorrebbe dire che il trasferimento di un'abilità matematica ad una persona che ha l'estro artistico non implica il fatto che questa persona acquisisca e si esprima poi con una logica razionale.

Oberto:

No, in base alla volontà potrà utilizzare una logica o l'altra.

Non sarà obbligato ad usare quella particolare capacità ma potrà scegliere.

Non dimentichiamo che il nostro cervello è in grado di recepire fino ad ottanta-novanta tipi di abilità differenti, mantenendo perfettamente integro il modo di essere di ciascuno.

Questo discorso permette di comprendere come l'essere umano applichi le capacità, le potenzialità della propria mente soltanto con una frazione delle proprie possibilità reali, paragonabili al 2-3% delle proprie capacità.

Così come siamo in grado di leggere una grandissima quantità di libri e recepire sia le conoscenze che gli stati emozionali, trasferibili, poi, anche alla parte inconscia o utilizzandoli opportunamente al momento necessario, in misura maggiore tutto ciò avviene con questo particolare trasferimento di abilità.

Ecco perché, all'inizio della serata, paragonavo la possibilità di trasferire in questa maniera la capacità, il modo di sentire di altri individui con l'invenzione della scrittura.

PASSAGGI DI CONOSCENZE E MENTE DI RAZZA

Intervento:

Sappiamo che i pacchetti di tempo contengono le forme, mentre tutto quello che non rientra nella forma va in altri serbatoi, come la mente di razza di popolo. Esiste un limite temporale all'indietro nel tempo -sempre ammesso che ci sia un passato, presente e futuro- dove attingere queste capacità da persone defunte. Altrimenti noi potremmo arrivare ad attingere a delle menti altissime vissute nel passato.

Seconda parte di domanda: e se queste persone si fossero reincarnate avrebbero comunque lasciato una traccia, un deposito di queste loro capacità sui piani superiori, sulla soglia, nel reale ecc.?

Oberto:

Tu stai parlando della mente di razza e del serbatoio di tutte quante le informazioni: nella mente di razza sono rintracciabili tutti gli eventi, tutto il vissuto di ciascuno. Esiste certamente un deposito di questo tipo che, però, non è accessibile con questa tecnologia, almeno in questo momento.

Nel momento nel quale questo serbatoio potesse diventare accessibile si tratterrebbe di una nuova miniera, una miniera di conoscenze ed informazioni, anche se dovrebbe, di fatto, essere costantemente adattata.

Si lavora a questa tecnologia solamente da tre anni.

Le prove per attingere ad informazioni nella mente di razza vengono effettuate con il sistema medianico.

Hanno però lo svantaggio che si somma una personalità all'altra.

Per riuscire ad applicare in maniera ottimale questa tecnologia bisogna usare altri metodi, altri sistemi che fanno parte propriamente della magia.

Quindi, il mago può benissimo -è un concetto espresso più volte- avere la necessità di diventare un bravo elettricista.

Attingerà allora quel tipo di informazione da tutto quello che esiste relativamente all'informazione stessa: potrà poi applicarlo direttamente senza impiegare un'abilità necessariamente medianica.

Però, noi adesso stiamo parlando di usare delle tecnologie che hanno, come finalità, quella di accelerare la formazione dell'individuo, la formazione di capacità che prima, in una condizione normale, erano precluse agli individui.

Con queste tecnologie applicate dell'individuo si riesce anche a migliorare la complessità e la formazione spirituale.

Le applicazioni in questo campo possono essere infinite.

Ad esempio, poiché le cabine mettono più facilmente in contatto gli individui con i pacchetti temporali nei quali si è vissuto, diventa agevole rintracciare le vite precedenti degli individui. Si tratta di una tecnologia utilizzata per ricollegare l'individuo alle proprie vite passate.

Altre tecniche, invece, richiamano le vite precedenti per affinità, per similarità.

Intervento:

Con queste tecniche, pur essendo il mio essere reincarnato, posso andare ad attingere a capacità sviluppate in vite precedenti?

Oberto:

In questo momento, occupi uno spazio temporale ben preciso.

Incontrando il te stesso nel passato incontrerai una persona diversa da te.

Tu, in questo momento, ti trovi ad un livello di complessità diverso da quello di una tua vita precedente.

Si tratta di due realtà che non si sovrappongono, una può essere contenuta e non viceversa. Quindi questo non è possibile.

Se mi chiedete, invece, se è possibile trasferire delle abilità, delle conoscenze tra individui in un momento temporale diverso, facendo un viaggio temporale, la risposta è affermativa.

Grazie ad alcuni viaggi temporali fatti in passato abbiamo, ad esempio, riportato sostanze particolari.

Abbiamo, poi, impiegato un anno esatto per trasferire nei nostri sistemi una quantità grandissima di informazioni.

Sto parlando di quel liquido che rimane solido, in certi casi, per poi diventare liquido quando non è più autocontenuto.

Intervento:

Cosa succede quando le varie abilità della persona sono usurpate, sulla soglia, dalla divinità fuori controllo?

Oberto:

Una forza fuori controllo, nel momento nel quale la persona muore, quando si distaccano tra loro le parti sottili, può assorbire l'energia prodotta.

Come dicevamo prima, per acquisire un'abilità bisognerà mettere dentro un'energia pari all'abilità stessa. Non è possibile mantenere un'abilità senza energia.

Occorre una quantità sufficiente di energia per ricevere quel tipo particolare di informazione.

Intervento:

Quindi è esatto dire che viene usurpata l'energia ma non la nozione.

Oberto:

La nozione finisce, in ogni caso, nella mente di razza, nel serbatoio delle informazioni.

Perché il medium in certi casi, a certi livelli, può accedere a questo tipo di informazione? Perché una parte della propria vita viene riempita con esperienze che arrivano da un'altra parte; quindi, in realtà, ritorna il discorso per il quale, anche se si possiedono più macchine, è possibile usarne solo una alla volta.

Quando invece parliamo di abilità trasferibili parliamo di abilità che, tra loro, possono essere contemporaneamente interconnesse. Le abilità acquisite possono, tra loro, essere sommate. L'insieme di queste abilità dà un risultato ancora differente che è superiore alla semplice somma matematica. Impari a fare il carpentiere, il muratore, l'ingegnere, l'architetto, tutte abilità tra loro diverse che però ti permettono di acquisire un esperienza complessiva maggiore solo nel momento nel quale queste abilità sono state assimilate al tuo interno. La volontà della persona acquisendo, gestendo, adoperando queste combinazioni di capacità crea un prodotto che, prima, non era neppure lontanamente immaginabile.

Questo è possibile perché sono state messe insieme queste capacità, queste conoscenze.

Quindi, questa possibilità è esponenziale ed è molto diversa da quanto succede con una tecnica medianica.

Intervento:

Esistono dei casi in cui questa abilità è legata anche a dei fattori traumatici che la coprono, ad esempio, il caso in cui la competenza è decisamente più alta dell'espressione di essa o alcuni casi in cui l'espressione viene addirittura inibita, pur rimanendo una competenza grossa. In casi come questo, se ci fosse una grossa competenza che non può essere esplicata, è possibile comunque il passaggio di questa competenza oppure il fatto che sia legata a questa emotività disturbante fa sì che essa non sia più disponibile?

Oberto:

Dove esiste un eccesso della formazione emotiva quelle predisposizioni che hanno portato a sviluppare quella certa abilità possono, a qualsiasi livello, essere filtrate, ridotte, allargate. Il ricevente non è, comunque, succube di una personalità, allo stesso modo in cui non si può essere succubi di un libro.

In questo caso il libro è interiorizzato dentro di sé. Bisogna, poi, anche imparare ad utilizzare questa nuova capacità.

Intervento:

Come mai non si assommano nella vita che una persona trascorre le esperienze e le conquiste fatte in vite precedenti?

Oberto:

A parte l'idea romantica che le vite servano ad aumentare le esperienze, mi pare che le vite trascorse, nella migliore delle ipotesi e nella maggior parte dei casi, siano servite solamente a permettere la sopravvivenza fisica.

Nella maggior parte dei casi le vite degli individui hanno avuto, come scopo fondamentale, quello della sopravvivenza nell'ambiente in cui ci si trovava.

Nel migliore dei casi le vite servono a sopravvivere, poi succede, nel ciclo delle esistenze, che si presenti la possibilità, per alcuni, di prendere qualche angolino giusto, di trovare qualche momento nel quale riuscire a riflettere.

Un'esistenza si basa, alla fin fine, sulla linearità che si è saputo dare alla stessa.

Già conosciamo il discorso per il quale non è vero che mia nonna, la quale è sempre vissuta nel cortile di casa per settant'anni, ha avuto una vita meno intensa di una persona che ha viaggiato per tutta quanta la propria esistenza.

Se una persona, in una vita precedente è stata un individuo che, per qualche motivo puramente casuale o per motivi di fortuna è diventato noto, non è detto che debba aver maturato esperienze eccezionali.

Non c'è differenza tra Napoleone e un cantante di oggi. Sono famosi tutti e due.

Il cantante, quando si reincarnerà, probabilmente si vergognerà delle canzoni che cantava in una vita precedente, perché quelle canzoni saranno completamente fuori moda.

LE CABINE TERAPEUTICHE

Recentemente abbiamo fatto un esperimento con le cabine grazie al quale siamo riusciti a cambiare i valori del sangue nell'arco di alcune ore. Queste variazioni sono avvenute grazie ad un trasferimento di informazione e al mutamento fisico nella struttura propria del sangue della persona stessa.

Questo esperimento ha permesso un nuovo collaudo dell'utilizzo della cabina terapeutica. Si è trattato di un esperimento in cui si è indirizzata in maniera diretta l'energia che viene prodotta dalle operazioni legate alla danza, alla musica, appositamente predisposte per le cabine.

Il funzionamento delle cabine è migliore quando è fatto in concomitanza con un "caricamento" in diretta. Altrimenti, quando il "caricamento" viene registrato, si verifica una percentuale di perdita.

Quando sarà ultimata la sala dei metalli saranno possibili tutta una serie di operazioni relative anche all'utilizzo dei metalli.

Si potrà, allora, realizzare anche il trasferimento di metalli, di sostanze quindi non organiche e non solamente di sostanze solo organiche, come avviene in questo momento.

Sarà, allora, possibile intervenire a livello atomico e non solamente a livello molecolare.

Speriamo, con le cabine, di poter fare qualche piccolo miracolo. Non dimentichiamoci, poi, che il miracolo è soltanto una legge applicata e non una trasgressione. Con adeguate abilità si potranno fare dei trasferimenti molecolari, trasformazioni organiche, ottenere energia vitale insufflata ed aggiunta grazie anche all'utilizzo dell'alchimia delle forze vive, facendo interagire tante forze tra loro in modo da raggiungere, così, livelli che non sono stati raggiunti da migliaia di anni, sia per quanto riguarda la strumentazione tecnologica, terapeutica, di conoscenza e sia per quanto riguarda l'applicazione diretta, applicabile specialmente ad una struttura di popolo come quella damanhuriana ma anche a persone che non rientrano nella nostra struttura.

Buona parte delle preparazioni tecniche relative alla cabina avverranno per trasferimento di conoscenze perché, altrimenti, occorrerebbero troppi anni per imparare ad usare queste strutture (dalle parti fisiche a quelle magnetiche a quelle alchemiche, nonostante che l'utilizzo consistente di strutture selfiche, sferoselfiche, cristallo-selfiche ne semplifichi l'utilizzo).

Se si riuscisse ad intervenire in maniera graduale ed armonica riguardo l'invecchiamento, il funzionamento della mente, rispettando i ritmi naturali ma arrivando anche ai confini dei ritmi naturali della nostra specie, in una struttura di popolo, potremmo cercare di raggiungere dei livelli che, oggi, sono ancora a livello di fantascienza e che la medicina e la tecnologia forse raggiungeranno fra qualche secolo.

Intervento:

La cabina di prossima costruzione, che sarà relativa alla possibilità di avere un'unità di misura della consapevolezza applicata alla preziosità, implicherà un discorso di induzione di energia vitale?

Oberto:

Sì.

L'UTILIZZO DELLE CABINE

Intervento:

Come avviene una manipolazione delle leggi all'interno dell'individuo? Attraverso sincronicità, pressione temporale? Oppure si agisce sui corpi sottili attraverso un'induzione di complessità?

Oberto:

Grazie al'uso delle cabine possiamo raggiungere tre obiettivi.

Un primo utilizzo delle cabine è quello relativo al "compattamento" selfico; ciò significa collegare il proprio essere, la propria struttura.

In questo modo si guadagna uno strato abbondante all'interno della propria self personale.

Un secondo utilizzo della cabina permette di cominciare ad acquisire in maniera ordinata le energie del nostro senso sogno, possibilità che si apre anche per le persone che non appartengono al popolo di Damanhur e che hanno dimostrato di partecipare attivamente a queste serate.

Il terzo utilizzo delle cabine servirà per un ulteriore "compattamento" del popolo, per aumentare la nostra identità, temporalità e densità trasferibile su tutti quanti gli altri e, quindi, per predisporci anche ai trasferimenti di informazione tra le varie persone. Si tratta, quindi di tre livelli d'uso a cui si aggiungerà il quarto relativo alla ricerca terapeutica.

Per procedere in questo tipo di conoscenza dovremmo avere ancora maggiori conoscenze del rapporto esistente fra leggi e quesiti.

Vi ricordo anche che esiste un passaggio rituale della conoscenza relativa ai quesiti senza la quale vengono a mancare alcune parti della preparazione delle persone.

La conoscenza dei quesiti implica un trasferimento di conoscenza rituale. Già sappiamo che la ritualità è uno dei mezzi che permette di arrivare in contatto con la soglia e di creare i rapporti con le energie che poi ci troviamo a sviluppare e a conservare sulla soglia.

Tutto questo ci aiuta ad aprire, a scardinare la porticina posta dentro ciascuno di noi, dietro la quale è imprigionata questa nostra capacità del sogno a causa della lobotomizzazione nella quale l'uomo è stato sottoposto. Si tratta di segare queste catene, di muoversi e di staccarsi dal muro in modo da andare al di là di questa porticina, addentrarsi sulla soglia. Da quel momento gli esperimenti legati all'uscita dal nostro corpo, fatti sempre in momenti ben precisi, ben segnalati, saranno di livello differente.

Si condurrà un genere di esperienza al ritorno della quale non si verrà depredati delle energie, delle conoscenze e degli equilibri acquisiti e scoperti.

Chi, infatti, si trova in una condizione di popolo, di iniziazione, ha la preparazione adatta per non essere depredato o non dover pagare pesanti pedaggi.

Chi affronta questo tipo di esperienza, in una condizione di osservatore, pur rischiando di essere depredato, riesce, quando torna indietro, a nascondere qualche cosa in tasca.

Si tratta, allora, in questo caso, di segare queste sbarre, questa catena che ci lega le caviglie al muro, in questa nostra stanza con tutte quante le risposte, così da poter andare sulla famosa soglia e vedere cosa succede.

Intervento:

Secondo me si deve agire laddove si sedimenta la complessità prodotta naturalmente dalla persona sulla soglia. Di fatto, la cabina dovrebbe diventare un induttore di complessità sfruttando lo stesso tipo di metodo che si usa per i viaggi temporali, quando si anticipa la complessità della persona per sganciarla dall'asse temporale. Se io immetto della complessità nella cabina ho la possibilità di applicare in maniera più consapevole l'utilizzo degli strumenti della cabina ed aumento la mia consapevolezza. Maggiore è la consapevolezza, maggiore sarà il valore che potrò dare alla mia forma.

Intervento:

Aggiungerei che il passaggio in cabina è un metro di misura per valutare questo rapporto che dovrebbe venire dal reale, rapporto tra preziosità e consapevolezza. È uno strumento che ci viene dato col passaggio in cabina.

Intervento:

Una forma è composta dalle otto leggi, tra loro proporzionate in maniera diversa.

Oberto:

L'equilibrio di queste leggi è legato all'individuo. Ciascuno sviluppa un aspetto o l'altro secondo le proprie capacità, possibilità, predisposizione, ecc. ecc.

Se, poi, vogliamo capire il rapporto tra queste forze e come esse ci permettono di muoverci all'interno della soglia, dobbiamo necessariamente partire dalle basi della forma.

IL SENSO DEL SOGNO

Intervento:

Come possiamo correlare il rapporto tra consapevolezza e preziosità?

Oberto:

Per fare questo noi usiamo il senso del sogno.

Noi, adesso, stiamo cercando di esaminare quanto succede sul piano della soglia, stiamo vedendo come si possono utilizzare le cabine per tagliare questa catena.

Adesso il problema, da un lato è quello di misurare e rapportare consapevolezza e preziosità, dall'altro occorre riuscire a misurare ciò che si sente, ciò che si traduce, poi, nelle forme con le varie idee che nascono, con le varie sensazioni e ricezioni individuali che sorgono nel senso del sogno.

Dobbiamo, cioè, imparare a capire se ci stiamo muovendo, se stiamo camminando, se stiamo strisciando, se stiamo saltando o volando.

Intervento:

Io pensavo che nella cabina si potessero mettere i ritmo-numeri di ogni forma, in modo da trovarsi sulla stessa frequenza del piano della soglia, quindi, portare le forme ad interagire nel mondo della soglia.

Oberto:

Ma noi entriamo sul piano della soglia nel momento nel quale riusciamo a fare dello sdoppiamento.

Ciò che a noi manca è la capacità di capire cosa stiamo facendo; non sappiamo se ci stiamo muovendo in un senso o nell'altro, in alto o in basso, a destra o a sinistra. Ci manca quella che, trasferita nel rapporto delle forme, è l'idea del movimento.

Nei primi esperimenti siamo riusciti a stabilire una direzione di andata e una direzione di ritorno; però, ad esempio, non sappiamo ancora se ci spostiamo a piedi o volando.

Manca ancora la capacità di misurare i rapporti esistenti tra tutte quante le otto leggi e come riusciamo -la domanda è sempre la stessa- a portarci dietro queste riserve di leggi primeve.

LE RISERVE DISTILLATE

Fin qui abbiamo detto: le riserve possono esserci o non esserci in base a quella traduzione sensoriale legata all'idea di sentimento, all'idea di sentire. Poi abbiamo ancora detto che, anche in concomitanza di una considerazione positiva o negativa, ciò non significa che abbiamo o meno la riserva, anche perché non sappiamo ancora leggerla.

Andando in questo particolare luogo, dobbiamo riuscire a tradurre il nostro modo di sentire tanto da poterlo effettivamente commisurare a quanto succede nell'idea di forma.

Il rapporto tra energia e potenza è stato tradotto in preziosità e consapevolezza.

In pratica la forma, se fosse sulla soglia, sarebbe composta di preziosità e consapevolezza.

Abbiamo misurato questo rapporto cercando di sostituire i nostri sensi con le sensazioni del nostro animo.

Attraverso questo sonar stiamo cercando di capire le non forme esistenti sulla soglia.

CABINE E CORPI SOTTILI

Intervento:

In ogni caso la cabina dovrà agire non sul corpo fisico bensì sul corpo sottile?

Oberto:

Naturalmente. Grazie ai passaggi in cabina impareremo a non tenere incollati i nostri corpi sottili. Normalmente è come se avessimo i nostri corpi sottili uniti da una colla interna.

Quando passeremo all'interno della cabina, per aprire queste possibilità, è come se noi, con una lametta, riuscissimo a separare i fogli che per loro natura sono separati.

Questa operazione non comporta il fatto di poterli usare immediatamente, però, almeno, possiamo aprire queste pagine.

Intervento:

Quindi questo vuol dire che noi avremmo più livelli di essi.

Oberto:

Sì, perlomeno diverse angolazioni di questa condizione dimensionale; ci troviamo con una distanza, una profondità, un'altezza.

Non voglio trasferire la forma sulla soglia ma dobbiamo dare l'idea di quello che succede; se rompiamo questa catena qualcosa deve succedere.

Intervento:

Noi abbiamo detto che l'individuo è una miscellanea di emozioni. Dovremmo riuscire ad individuare e separare i vari ingredienti in modo che la persona poi abbia la possibilità di distinguerli all'interno del minestrone.

Oberto:

Sì, questo minestrone contiene otto componenti; non sappiamo, però, se dentro a questo minestrone c'è della verdura, della pasta. Dobbiamo estrarre i fagioli da una parte, gli zucchini dall'altra, le patate dall'altra.

Dobbiamo separare questi componenti perché ognuna di queste forze, di queste energie, a sua volta, cambia completamente lo stato della minestra.

Intervento:

Penso che l'unico fattore fondamentale sia quello di trovare la direzione della complessità.

Oberto:

Vi ricordo che la complessità equivale all'ordine perché un circuito funziona pienamente grazie all'ordine, ad un rapporto non casuale.

Quando esiste un ordine si crea un peso differente per ciascuna delle otto leggi Allora noi possiamo immaginare che ognuna di queste leggi reagirà in maniera specifica all'ambiente nel quale ci troviamo; una diventa luminosa, l'altra diventa pesante, l'altra diventa calda ecc. ecc. Conoscendo quest'ordine preciso noi siamo in grado di distinguere la quantità di queste particolari leggi, il rapporto esistente che possiamo, poi, tradurre in direzione. E leggiamo un ordine attraverso quel meccanismo di riflesso che ricaviamo dal nostro corpo, dalla nostra mente, dalla nostra parte sottile e che produce quella lista di sentimenti equilibrati che è molto più vicina all'idea di alchimia delle forze che alla semplice idea di sovrapposizione di sentimenti, di sensazioni.

Noi qui stiamo parlando del riconoscimento dell'ordine nella complessità, non della direzione della complessità.

Si tratta di concetti difficili perché da un lato stiamo cercando di dare un significato diverso a quei particolari sentimenti che si vivono sulla soglia, dall'altro lato stiamo cercando di stabilire che non ci sono forme mentre dobbiamo, però, usare degli esempi relativi alle forme per capire di cosa stiamo parlando.

Però, attenzione, per comprendere adeguatamente ciascuna di quelle sensazioni o sentimenti che proviamo nel mondo della soglia dobbiamo ricordarci che esse sono state avvicinate ai quesiti. Non sono state avvicinate ai chakras o ai colori, ma ai quesiti.

Intervento:

Dà una colorazione ai quesiti.

Oberto:

Dà una colorazione ai quesiti, dà loro una posizione che ha un senso.

D'altronde, stiamo cominciando a parlare di un tipo di condizione dell'esistente che è al di fuori rispetto all'esperienza usuale, che però dobbiamo sentir risuonare dentro di noi perché fa parte della nostra natura piena.

Noi abbiamo questa realtà dentro di noi. Siamo confusi in quanto non abbiamo i mezzi per riconoscere quegli elementi che si traducono in maniera differente, rispetto a quanto sentono le orecchie, toccano le mani, e vedono gli occhi. È questa la difficoltà momentanea nella quale ci stiamo trovando.

Intervento:

Riesco a riconoscere questa carenza sulla base di ciò che provo all'interno del sogno?

Oberto:

O carenza o eccesso.

Intervento:

Nel momento in cui io riconosco l'anomalia ho la possibilità, a questo punto, attraverso il quesito di riferimento, di riequilibrare la situazione.

Oberto:

Vi stupisce l'idea che possa esserci un eccesso? Se, ad esempio, avessimo un eccesso della riserva distillata di felicità potremmo cadere nella follia.

Se una persona contenta saltella tutto il giorno e batte poi una testata e continua ad essere felice, si trova in una condizione di eccesso.

Ho reso l'idea? Occorre equilibrio nelle cose. La felicità può essere misurata grazie alla comprensione di cosa vuol dire infelicità.
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